IMPORTANTE

Al fine di interrompere i termini di prescrizione, si invitano tutti i sottoscrittori di titoli argentini ad inviare due lettere (facsimili riportati di seguito) alle autorità argentine ed alla banca di riferimento che li ha venduti.

                                     (Raccomandata A:R)
On.le Sig. Presidente della Repubblica Argentina


c/o Ambasciata di Argentina in Italia


Piazza Esquilino, 2

00185  ROMA

 
                                  (Raccomandata A:R)
On.le Sig. Presidente del Consiglio dei Ministri

della Repubblica Argentina


c/o Ambasciata di Argentina in Italia


Piazza Esquilino, 2

00185  ROMA

 
Spett.le  Banca (che ha venduto i titoli)


(indirizzo della direzione Centrale)
  
                                                        e p.c.
ADUSBEF

Via Farini n. 62

00185 ROMA
 
 
Oggetto: costituzione in mora per il pagamento del prestito obbligazionario argentino c.d. tango bond ed interruzione del termine prescrizionale
 
 

Il sottoscritto______________, nato a ___________ il _____________ e residente in ______________ (cap __________) alla Via _____________________, con telefono ________________, associato ADUSBEF onlus, titolare del dossier titoli n. _____________________________, presso la Banca ____________________, filiale di _______________, nonché portatore di n. __________________ obbligazioni emesse dalla Repubblica Argentina (oppure dalla Provincia di Buenos Aires) in data ______________ con scadenza al ___________________________, al tasso di interesse del _________ %, per nominali Euro __________________ , con la presente formalmente
intima
alle S.V. il pagamento del capitale investito e degli interessi maturati, per la complessiva somma di Euro ___.___.___,__ (somma comprensiva del capitale investito, oltre la sommatoria di tutte le cedole maturate e non corrisposte), oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dalla maturazione al soddisfo, in relazione all’acquisto delle predette obbligazioni _________________________________

_______  (si allega fotocopia di un documento comprovante l’acquisto).


La presente è da intendersi quale formale costituzione in mora dell’emittente debitore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1219, 2943 e ss. c.c.

Data_______________                                                 firma _______________________________

Lettera Raccomandata 

Spett.le BANCA ________________ 

DIREZIONE GENERALE 

Via / P.zza _______________ n. __ 

Cap__________ Città ___________ 

 

Lettera Raccomandata 

Spett.le BANCA d’ITALIA

DIREZIONE GENERALE

Via Nazionale n. 93 

00185 ROMA 

 

Lettera semplice 

Spett.le ADUSBEF Onlus 

Via Farini n. 62 

(00185) ROMA

 

 

Oggetto: “bond Argentina” - risoluzione contrattuale e restituzione somme 

 

 

Io sottoscritto ___________________________________________, nato a __________________ (____) il ____/____/______, residente in __________________ (_____) CAP (____________) alla Via/Piazza ______________________________ n. ____, con telefono n. _____________________, con posta elettronica _________________________, anche nella qualità di associato ad ADUSBEF (Associazione Difesa Utenti Servizi Bancari Finanziari Postali Assicurativi), con sede in Roma alla Via Farini n. 62, nella persona del Presidente Dott. Elio LANNUTTI , espongo quanto segue:

1) preso atto che nel marzo 2005, da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze, su proposta della Consob, sono stati emanati decreti sanzionatori nei confronti di Banca Intesa (comprendendo anche Comit, Cariplo e Banco Ambrosiano Veneto, confluite in Banca Intesa) e Unicredit Banca per violazioni nella prestazione dei servizi di investimento nei collocamenti delle fatidiche obbligazioni argentine, per «non aver rispettato le norme di corretta prestazione dei servizi di investimento, con particolare riferimento alla vendita a propri clienti di obbligazioni emesse dal governo argentino».

2) Le sanzioni, a carico complessivamente di dieci istituti, sarebbero ammontanti ad un importo complessivo di oltre dieci milioni di euro, sono state irrogate agli esponenti aziendali delle banche e, quali obbligate in solido, alle banche alle quali appartengono gli esponenti, ovvero succedute alle banche originarie per effetto di operazioni societarie. 

3) I decreti sanzionatori, oltre ad essere notificati agli interessati, sono stati trasmessi alla Consob per la pubblicazione, prevista dalla legge, nel relativo Bollettino. 

Tutto ciò premesso, con la presente

1) si invita e diffida il Vs. istituto a restituire all’esponente, entro e non oltre 15 giorni dalla ricezione della presente, la somma complessiva di Euro __.___.___,__, oltre all’interesse legale ed alla rivalutazione monetaria dalla data dell’investimento all’effettiva restituzione, oltre al risarcimento dei danni pari al rendimento dei titoli di stato immessi sul mercato alla data dell’investimento; 

2) si invita e diffida la Banca d'Italia ad attivarsi e vigilare affinché le banche indicate restituiscano il maltolto senza costringere l'utente a rivolgersi alla Magistratura. 

Si invia la presente ad ADUSBEF affinché curi le ragioni dell’esponente e per controllare il contenuto della risposta che la Banca andrà a fornire.

Data________________________ Firma_________________________________
